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                                                A TUTTI I FRATELLI E LE SORELLE  

                                                                     DELL’ORDINE FRANCESCANO SECOLARE  

                 DEL LAZIO  

                                                A TUTTI I FRATELLI E LE SORELLE  

                                        DELLA GIFRA DEL LAZIO  

                                     A TUTTI I PADRI ASSISTENTI 

 

OGGETTO: via Crucis con lettura della Sindone.  

                                                          

“viviamo questo tempo con fortezza, responsabilità e speranza” 

                                                                                                                 (Papa Francesco) 

 

I STAZIONE                            IL SANGUE DELL’ALLEANZA 
 

Luca 22,19-20 19 Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo 

diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate 

questo in memoria di me». 20 Allo stesso modo dopo aver cenato, 

prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio 

sangue, che viene versato per voi». 
 

LETTURA DELLA SINDONE La Sindone ci aiuta a 

comprendere meglio il terribile significato delle parole di Gesù 

nell’Ultima Cena, mostrandoci trafitte, insanguinate e contornate di 

dolore, quelle mani stese, che offrono il pane diventato corpo ed il 

vino diventato sangue. A sua volta l’Eucaristia illumina il vero 

messaggio della Sindone che non si può limitare alle stigmate 

impressionanti di una sofferenza atroce e di una crudeltà spietata. 

La Cena del Signore è il primo atto della Passione: è l’offerta 

sacrificale del corpo liberamente immolato e del sangue 

volontariamente versato. 
 

MEDITAZIONE “Nessuno mi toglie la vita – aveva detto Gesù – 

ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrila e di 

riprenderla di nuovo” (Gv. 10,18).  I tormenti che la scienza medica 

moderna legge nella figura impressa sulla Sindone, testimoniano 

dunque l’intensità di un sacrificio di amore. Da questo sangue noi siamo stati salvati, si rinnova 

l’alleanza tra Dio e l’umanità redenta. Le parole di Gesù nell’Ultima Cena proclamano questa nuova 

ed eterna alleanza e costituiscono l’Agnello immolato, capostipite del nuovo popolo di Dio. 

Un popolo sacerdotale, che ha la gioia sempre rinnovata, di celebrare nella Messa, Cena del Signore, 

questa nuova alleanza e di nutrirsi realmente del Corpo e del Sangue di Gesù Cristo.  
 

PREGHIAMO Signore Gesù, che nel mirabile sacramento della Santa Eucaristia hai voluto essere 

una cosa sola con noi, come lo sei con il Padre, fa che il nostro cuore e la nostra vita non si discostino 

mai da Te, dai Tuoi insegnamenti, dal Tuo amore. Fa che ogni nostra azione possa essere strumento 

di pace in questo mondo vinto dalle guerre e dalla sopraffazione. O Padre, fa che ci accostiamo con 

fede nella santa Messa al Sacrificio della nuova ed eterna alleanza, rinnovando la nostra fedeltà a 

questo patto di amore che ci unisce a Te nel Sangue stesso del Tuo Figlio e nostro Signore Gesù 

Cristo, che vive e regna con Te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli, Amen  

 


